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"Short Master" Federmobilità – OBIETTIVO LE GARE TPL 

Roma – 18 dicembre 2017

Le informazioni nei bandi di gara
La disciplina regolatoria della delibera ART 49/2015
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LA DELIBERA ART 49/2015

Misure regolatorie per la redazione dei bandi e delle convenzioni relativi alle gare per 
l’assegnazione in esclusiva dei servizi di trasporto pubblico locale passeggeri e 
definizione dei criteri per la nomina delle commissioni aggiudicatrici 

Titolo Misure

I Bando di gara 1-8 Capo I: Beni strumentali per l’effettuazione del servizio e 
personale 

9-11 Capo II: Equa e non discriminatoria partecipazione alle 
gare 

12-16 Capo III: Presentazione delle offerte 

II Schema delle convenzioni 17-20 Capo I: Criteri pro-concorrenziali per la definizione 
della disciplina contrattuale 

III Criteri per la nomina delle 
commissioni aggiudicatrici

21 Capo I: Trasparenza e prevenzione dei conflitti di 
interesse

Misura 9: Informazioni minime da mettere a disposizione dei partecipanti alla gara 
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LA MISURA 9 DELLA DELIBERA ART 49/2015 – Issue regolatoria

Obiettivi 

→ garantire condizioni di equa e non discriminatoria partecipazione alle gare attraverso la 
fornitura di informazioni «essenziali» agli operatori interessati 

= massimizzazione trasparenza e contendibilità

→ consentire agli enti affidanti il pieno esercizio delle funzioni di competenza (programmazione 
dei servizi, aggiudicazione dei Contratti di Servizio - CdS)

= superamento asimmetrie informative

Riferimento

→ Prospetto 1 = set informativo minimo per le procedure di gara

• gli enti affidanti rendono noto, nelle diverse fasi della procedura di gara e relativi 
documenti di gara, tutte le informazioni elencate nel Prospetto

Procedura di consultazione 
dei portatori di interesse

(Misura 2, punto 7)

Avviso pre-informazione

Bando di gara/Lettera d’invito

Disciplinare/Data room
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TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI  - Esempi (1/3)

Dati di supporto all’analisi della domanda potenziale di mobilità: 

• caratteristiche socio-demografiche, economiche e di reddito del bacino di gara che 
influiscono sulla domanda (popolazione, abitazioni, attività produttive, 
programmazione orari scuole e uffici, reddito pro-capite, valore aggiunto, ecc.);

• estratti/riferimento a documenti di pianificazione della mobilità (servizi e 
infrastrutture) e della logistica, urbanistica e di sviluppo territoriale; 

• studi e modelli di stima della domanda.

PUMS Torino – 2010
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TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI  - Esempi (2/3)

Dati di supporto all’analisi della domanda effettiva di mobilità: 

• Flussi di mobilità O-D organizzati per: 
✓ fascia oraria, giorno della settimana (feriale/festivo), stagionalità;

✓ Mezzo utilizzato (pubblico/privato) e tipologia (motorizzato/non mot.) 

✓ Focus su TPL: servizi/infrastrutture interessati → linea/corsa/direttrice, stazione;

IMQ Torino 2013
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TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI  - Esempi (3/3)

Asset (beni strumentali e materiale rotabile): 
• caratteristiche funzionali 
• logistica e performance
• contratti attivi e passivi, se oggetto di trasferimento.

Personale:
• composizione 
• allocazione a servizi
• livelli funzionali
• costo
• riferimenti contrattuali nazionali e integrativi.

Tram serie 6000 (GTT)

Gara TPL
Bacino di Padova
novembre 2017

Informazioni 
«essenziali» in 

quanto oggetto di 
trasferimento 
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a) Tutte le informazioni elencate nel Prospetto 1, con il relativo grado di 
dettaglio, devono essere nella disponibilità degli enti affidanti (EA) in 
quanto oggetto di monitoraggio e/o di rendicontazione pubblica (o 
civica). 

b) Gli EA devono disporre di un set informativo più ampio di quello da 
mettere a disposizione dei partecipanti alle gare.

c) Infatti, una quota-parte del set informativo è messo a disposizione dei 
partecipanti alle gare,  tenendo conto dell’esigenza di tutelare profili 
“commercialmente sensibili” dei dati e adottando modalità di diffusione 
che non agevolino o incentivino il coordinamento tra operatori concorrenti 
(infra).

d) In funzione della disponibilità delle informazioni, è opportuno definire il 
modello di gara (gara flessibile o rigida, contratti gross o net cost).

TIPOLOGIA DI INFORMAZIONI  - Approfondimenti
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POSSIBILI CRITICITA’ (1/3)

Indisponibilità del dato

• per mancanza di rendicontazione carenza strumentale 

carenza previsionale (nel CdS)

EA implementano

→ soluzioni alternative «temporanee» (stime)

→ processo «a tendere» 

= imposizione obblighi di rendicontazione/monitoraggio nei (nuovi) CdS

ALERT per gli EA
• le gare vanno preparate molto tempo prima della loro indizione; 

• la capacità di definire correttamente gli adempimenti contrattuali di un affidamento 
(strumenti e metodi necessari per rendicontazione, monitoraggio, messa a 
disposizione delle informazioni) influenza il disegno efficiente della gara successiva. 



Ufficio Servizi e Mercati Retail

POSSIBILI CRITICITA’ (2/3)

Non divulgabilità del dato

• per ragioni di riservatezza: informazioni «sensibili» = pubblicazione esclusa

sensibilità del dato

informazioni 
afferenti alla 

domanda pot./eff. e 
all’offerta

• caratteristiche quali/quant. dei servizi
• dati di traffico (num. pax)
• tariffe e ricavi 
• corrispettivi medi/compensazioni OSP
• tariffe
• personale (contratto naz./integr.)
• parco rotabile/beni strumentaliP

ro
sp

et
to

 1

struttura «a tendere» 
applicazione funzionale alla fase di gara

informazioni 
afferenti ai 

costi operativi
complessivi

• calcolo del coverage ratio
• rendicontazione del costo 

«pubblico» del servizio

CdS

informazioni 
afferenti ai 

costi di dettaglio

• produzione/esercizio
• accessori/indiretti
• accantonamenti
• servizi terzi, ecc.
• remunerazione del capitale

PEF



Ufficio Servizi e Mercati Retail

POSSIBILI CRITICITA’ – focus sulla tutela delle informazioni 

sensibiliRegolamento (CE) 2338/2016 (Considerando n.15):

• le autorità competenti dovrebbero mettere a disposizione di tutte le parti interessate; le 
informazioni pertinenti per la predisposizione delle offerte nelle procedure di gara, garantendo 
nel contempo la legittima protezione delle informazioni commerciali riservate.

Decreto legge 50/2017 (articolo 48, comma 3):

• gli operatori incumbent sono  tenuti  a  fornire  le informazioni e i dati rilevanti in relazione  ai  
servizi  effettuati (entro 60 gg. dalla richiesta); 

• le autorità competenti adottano adeguate garanzie di tutela e  riservatezza  dei dati commerciali 
sensibili. 

Segnalazione congiunta AGCM-ANAC-ART del 25/10/2017 su procedure di affidamento servizi 
ferroviari regionali (paragrafo 5):

• gli enti affidanti rendono disponibili ed accessibili i dati e le informazioni relative alla 
configurazione del servizio come da Prospetto 1 della delibera 49/2015, considerati nel relativo 
grado di dettaglio (livelli e dinamica della  domanda, beni strumentali per l’effettuazione del 
servizio, materiale rotabile e personale allocato al servizio); 

• laddove emergano esigenze di riservatezza, gli enti affidanti definiscono le modalità di accesso ai 
dati (condizioni di ammissione, quesiti, modalità di acquisizione delle informazioni sensibili, 
impegni e riservatezza).
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POSSIBILI CRITICITA’ (3/3)

Mancata accessibilità del dato per inottemperanza dell’operatore 

• abuso di posizione dominante  rifiutandosi di rendere disponibili i dati, 
sfrutta la condizione di incumbent del 

servizio (unico detentore delle informazioni)

impedisce ai potenziali concorrenti di operare 
sul mercato, in termini di equa e non 
discriminatoria possibilità di partecipazione 
alla futura procedura di affidamento

Soluzioni 
per le EA coinvolgimento ART-AGCM:

attività congiunta di approfondimento per verificare 
necessità di avviare specifico provvedimento

breve termine

previsione in CdS (revisione)
impegno dell’operatore a mettere a 
disposizione i dati di cui al Prospetto 1

medio termine
ART avvia procedure
ispettive e/o sanzionatorie
in caso di mancato rispetto
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Grazie per l’attenzione! Grazie per la partecipazione!


